
LA CLASSIFICA Pu
nt

i PARTITE RETI

G V N P FATTE SUBITEAtalanta - Arezzo 2-0
Bari - Modena 2-2
Bologna - Avellino 2-0
Catania - Pescara 3-0
Cesena - Catanzaro 4-1
Crotone - Cremonese 3-1
Mantova - Verona 0-0
Piacenza - Triestina 3-4
Torino - Rimini 1-0
Ternana - Brescia 2-2
Vicenza - Albinoleffe 0-0

PROSSIMO TURNO
18a di ritorno

Albinoleffe - Crotone (0-3)
Arezzo - Cesena (1-2)
Avellino - Vicenza (1-1)
Brescia - Torino (1-1)
Catanzaro - Catania (0-3)
Cremonese - Ternana (1-1)
Modena - Piacenza (0-0)
Pescara - Atalanta (0-3)
Rimini - Bologna (0-1)
Triestina - Mantova (2-2)
Verona - Bari (1-1)

tutta la SerieB

27 reti: Bucchi (Modena, 7 rig.).

24 reti: Bellucci (Bologna, 5 rig.).

22 reti: Spinesi (Catania, 6 rig.).

17 reti: Cacia (Piacenza, 3 rig.).

16 reti: Salvetti (Cesena, 2 rig.), Dani-
levicius (Avellino, 1 rig.).

15 reti: Frick (Ternana, 6 rig.), Carpa-
relli (Cremonese, 2 rig.), Ven-
tola (Atalanta, 3 rig.).

14 reti: Adailton (Verona, 3 rig.), Co-
rona (Catanzaro, 4 rig.), Flo-
ro Flores (Arezzo, 2 rig.).

13 reti: Abbruscato (Torino, 3 rig.),
Bruno (Brescia).

12 reti: Mascara (Catania, 1 rig.).

11 reti: Rosina (Torino, 2 rig.), Ric-
chiuti (Rimini), Jeda (Croto-
ne, 3 rig.), Ferreira Pinto (Ce-
sena), Possanzini (Brescia).

10 reti: Bernacci (Cesena), Santoru-
vo (Bari).

9 reti: Godeas (Triestina, 1 rig.),
Fantini (Torino), Matteini (Pe-
scara, 1 rig.), Graziani (Man.).

Atalanta 80 40 24 8 8 59 36

Catania 72 40 20 12 8 62 40
Torino 70 40 19 13 8 47 31
Mantova 65 40 17 14 9 45 35
Cesena 63 40 17 12 11 64 52
Modena 61 40 15 16 9 57 41
Brescia 60 40 15 15 10 52 39
Crotone 60 40 17 9 14 50 43
Arezzo 60 40 15 15 10 40 31
Bologna 58 40 14 16 10 49 41
Piacenza 54 40 13 15 12 54 48
Pescara 52 40 14 10 16 39 48
Triestina 50 40 12 14 14 43 49
Bari 49 40 11 16 13 40 44
Verona 48 40 10 18 12 39 37
Vicenza 48 40 13 9 18 37 47
Rimini 47 40 11 14 15 40 45
Albinoleffe 43 40 9 16 15 34 48
Avellino 40 40 9 13 18 38 61
Ternana 38 40 7 17 16 34 54
Cremonese 29 40 6 11 23 34 55
Catanzaro 28 40 7 7 26 25 57

BREVI

UN RE IN PISTA, Fernando Alonso e un Re

ai box, Juan Carlos. Infine l'inno spagnolo e

300.000 iberici che esultano. Fosse stata la

scenografia di un film non sarebbe riuscita co-

sì bene. Il Gp di Spa-

gna ha per il momen-

to frustrato le legitti-

measpirazioni iridate

della Ferrari. Con un Michael
Schumacher rassegnato e incapace
di tenere il ritmo infernale imposto
dalla Renault di testa. Stretto tra
l'altro nella morsa delle monopo-
sto francesi, visto il terzo posto di
Fisichella. Un podio che però non
rende felice più di tanto il romano,
protagonista di una sbandata che
poteva costargli cara e scontento
del poco grip avuto con il secondo
treno di gomme Michelin. Le gran-
di artefici del successo numero 11
di Alonso - il terzo stagionale -
emozionato e felice come un bam-
bino. E della 100ª vittoria di un
motore Renault in F1 dal 1979,
quando Jabouille firmò il primo
successo in un Gp di Francia passa-
to alla storia per le ruotate tra la
Ferrari di Gilles Villeuve e l'altra
Renault affidata ad Arnoux.
Oggi, a quasi trenta anni di distan-
za, il mondiale sembra avviato ver-
so una lotta a due tra Alonso e
Schumacher. Il minuto di distacco
preso dalla McLaren-Mercedes di
Raikkonen, quinto al traguardo
dietro all'altra rossa di Massa, la di-
ce lunga su quali siano gli attuali
valori in campo. Al punto che i ver-
tici della Règie hanno diffuso pro-

prio ieri un comunicato, firmato da
Alain Dassas, responsabile del te-
am di F1 insieme a Briatore, in cui
si annuncia la partecipazione dei
transalpini almeno fino a tutto il
mondiale 2012, «soddisfatti del
patto della concordia e dai proven-
ti da distribuire alle squadre».
«Non c'è stato nulla da fare contro
la Renault - ammette Schumacher
-. Noi non eravamo abbastanza ve-
loci, anche se ho dato il massimo.
Sono stato in parte sorpreso, per-
ché i tempi delle prove su più giri
mi avevano illuso. Ma la stagione
è lunga e non resta che vedere co-
me evolverà». Una cosa è certa. La
faccia del tedesco sul podio non
era l'immagine della felicità. Del
resto sugli albi d'oro i secondi posti
non sono nemmeno menzionati.
«Una giornata da sogno - il com-
mento di Alonso -. Non dimenti-
cherò mai ogni istante di questa ga-
ra, prima, durante e dopo. Ho capi-
to subito di avere una marcia in
più, limitandomi a controllare la
gara. Poi il pubblico, tutto in piedi.
Non ho potuto fare a meno di salu-
tarlo, persino durante la corsa. Gli
ultimi chilometri pregavo, perché
non sai mai cosa può accadere... E
il mio motore aveva già due gran
premi interi sulle spalle». All'arri-
vo lo spagnolo si è anche esibito in
una tipica danza spagnola, in pie-
di, sulla sua Renault. «Avevamo
così tanta pressione addosso - ha
spiegato Flavio Briatore - che sin
dal venerdì ho dichiarato che era la

Ferrari la macchina da battere. An-
che i meccanici erano nervosissi-
mi. Poi al via le cose sono state su-
bito chiare. È stato comunque un
grande spettacolo di sport. Che fa
da contrappeso a quanto sta succe-
dendo nel mondo del calcio italia-
no». Vero in parte perchè anche il
Gran premio di Spagna è stato no-
iosissimo: senza nessun sorpasso

in pista. «Io ho dato tanto alla F1 -
la replica di Briatore -. Che è un
ambiente duro, difficile. Magari
tra qualche anno mi ritirerò in una
bella casa con il giardino e con
qualche figlio da allevare».
I ritagli della cronaca parlano di un
Juan Pablo Montoya fuori pista e
pericolosamente in traiettoria nel
bel mezzo di due curve. Tanto che
è apparso discutibile il mancato in-
tervento della safety car. E di un
Alonso che, oltre alla classe, ha
mostrato cattiveria con i doppiati,
rei di averlo ostacolato. Ma lui è
appunto un giovane Re, sempre
più intenzionato a scrivere pagine
d'oro nell'album iridato della F1.

lepartite

Treviso 2

Udinese 1

RISULTATI

Reggina: Pelizzoli, Cannarsa, Giosa (28' st Missiroli),
Lanzaro, Modesto, Vigiani (22' pt Carobbio), Biondini, Te-
desco, Castiglia, Cozza, Amoruso (19' st Bianchi)

Juventus: Buffon (42' st Abbiati), Balzaretti, Kovac, Can-
navaro, Zambrotta, Camoranesi, Emerson, Gianniched-
da, Nedved, Ibrahimovic, Trezeguet (27' st Del Piero)

Arbitro: Banti

Reti: nel pt 23' Trezeguet; nel st 46' Del Piero

Note: Angoli: 11-2 per la Juventus. Note: al 42' st la par-
tita è stata sospesa per 1' per invasione. Ammoniti: Can-
narsa, Tedesco, Camoranesi, Cannavaro e Cozza

Siena: Mirante, Negro, Gastaldello, Colonnese (30' st
Molinaro), Alberto (42' st Packer), Paro, Tudor, Vergasso-
la, Falsini, Guzman (1' st Iadaresta), Chiesa

Livorno: Acerbis, Grandoni, Vargas, Fanucci (19' st Ce-
sar Prates), Pfertzel (26' st Argilli), Morrone, Passoni (19'
st Paulinho), De Ascentis, Balleri, Lucarelli, Palladino

Arbitro: Girardi

Note: Angoli: 5-2 per il Livorno. Recupero: 0' e 4'. Spetta-
tori: 7.000

Siena 0

Livorno 0
Treviso : Zancopè, Valdez, Vascak, Borriello (46' s.t. Mal-
lus) A. Filippini, Baseggio, Giuliatto, Gustavo, Reginaldo
(16' s.t. Acquafresca), De Martino (22' s.t.Pereira), Viali

Udinese: Paoletti, Zapata, Zenoni, Iaquinta (13' s.t. Pe-
pe; 43' s.t. Morosini), Di Natale, Pinzi, Natali, Muntari, Fe-
lipe, Pieri (39' Tissone), Barreto

Arbitro: Ciampi

Reti: 15' pt Pieri, 36' pt Borriello su rigore; 31' st Borriello

Note: Recupero: 2' e 3' Angoli: 8 a 1 per il Treviso Espul-
si: 34' pt Muntari. Ammoniti: De Martino, Filippini, Borriel-
lo e Zenoni. Spettatori: 4 mila circa

Sampdoria: Castellazzi L., Castellini, Pavan, Sala, Pisa-
no, Zenoni (33' pt Kutuzov), Volpi (17' st Marchesetti), Pa-
lombo, Tonetto, Foti (1' st Dalla Bona), Flachi

Lecce:Benussi, Diamoutene, Pecorari (28' pt Cichero),
Stovini, Camisa, Giacomazzi, Ledesma, Delvecchio, Ko-
nan, Camorani, Vucinic (22' st Billy 5)

Arbitro: Squillace

Reti: 25' pt Delvecchio, 7' e 40' st Konan, 47' st Flachi

Note: Angoli: 8 a 5 per la Sampdoria Recupero: 1' e 3'
Ammoniti: Flachi, Stovini, Pavan e Castellini. Spettatori:
22000 circa, di cui 1951 paganti

Basket
RetrocedeAvellino, Fortitudoprima

Completata la regular season, questi i risultati
dell’ultima giornata: Roma-Milano 91-89; Trevi-
so-Siena 96-69; Biella-Cantù 77-71; Vare-
se-Teramo 100-84; Reggio Emilia-Avellino
74-79; Fortitudo Bo-Udine 87-86; Roseto-Ca-
po d'Orlando 84-80; Napoli-Virtus Bo 95-89; Li-
vorno-Reggio Calabria 110-82. Griglia playoff:
Fortitudo (1ª)- Biella (8ª); Napoli (4ª) - Udine (5ª);
Siena (3ª) - Roma (6ª); Milano (7ª) - Treviso (2ª).
Salva Roseto, retrocede Avellino assieme a
ReggioCalabria.

Basket/2
Lutto,morto ilBarone Riccardo Sales

Riccardo Sales, uno dei più noti allenatori di
basket italiani, conosciuto come il “Barone”, è
morto ieri a Treviso. Aveva allenato a Milano,
Gorizia, Brescia, Varese, Treviso, ancora Bre-
scia, Trapani, e di nuovo a Treviso. Con la na-
zionale femminile conquistò un argento agli Eu-
ropeidel ’95.

Ginnastica
Angioletti oronegli anelli

AGand, in Belgio, Matteo Angioletti è salito sul
gradino più alto del podio degli anelli (punteg-
gio15.625) nella 3ªprovadi CoppadelMondo.

MARCATORI

Palermo: Agliardi, Zaccardo, Biava, Rinaudo, Accardi,
Barone (8 st G. Tedesco), Corini, Mutarelli, Di Michele (20
st Gonzales),Santana, Godeas (Caracciolo ng)

Messina: Caglioni (31 st Pansera), Zoro, Rezai, Aronica,
Bombara, Sullo (40 st Tummiolo), Nocerino, Donati, Scul-
li, Floccari, Di Napoli

Arbitro: Pantana

Reti: nel pt 32 Godeas

Note: Angoli: 5-3 per il Messina. Recupero: 1' e 2' Am-
moniti: Di Michele (P) e Bombara (M) per gioco falloso.
Spettatori: 26.558, di cui 1.688 paganti

Alonso torna a volare
Schumi: «Troppo forte»
Barcellona, domina lo spagnolo della Renault
La Ferrari del tedesco staccata di 19 secondi

Palermo 1

Messina 0

Reggina 0

Juventus 2

Sampdoria 1

Lecce 3

LO SPORT

MOTOMONDIALE Per lo spagnolo 1ª vittoria nella classe regina

Daniel Pedrosa conquista la Cina
Valentino ai box per una gomma

NON AVESSERO inventato il tie
break probabilmente Rafael Nadal
e Roger Federer starebbero ancora
giocando e facendo divertire il pub-
blico del Foro Italico. E invece ap-
plicata l’invenzione anche al quin-
to set il toro spagnolo ha fatto vale-
re la sua famelica voglia di vincere
e si è portato a casa gli Internazio-
nali d’Italia allo stesso identico mo-
do dell’anno scorso eguagliando il
record di Guillermo Vilas di 53 vit-
torie consecutive sulla terra battuta
(lo batterà se martedì supererà

Tommy Haas al primo turno del
torneo di Amburgo). Certo, parago-
nare Coria al primo al mondo suo-
na un po’ come una bestemmia, ma
il finale thrilling di una finale mara-
tona (oltre 5 ore) è stato fotocopia.
Nel quinto set Nadal è stato sotto di
un break, ha dovuto annullare due
palle match e ha dovuto rimontare
anche nel tie break. Doveva essere
la rivincita della finale di Monte-
carlo dove Nadal aveva regolato
Federer in 4 set. Ieri invece la parti-
ta è stata molto più intensa ed equi-
librata con il gentleman svizzero
che ha dimostrato di aver capito co-
me giocare sulla terra rossa e, so-
prattutto, come giocare contro Na-
dal. Dopo aver vinto il primo set
con un cappotto al tie break (7-0)
nel secondo Federer ha annullato
un set point con una volee in tuffo
sulla riga e nel tie break si è issato
sul 3-1. Lì il torero ha iniziato a ve-
dere il sangue e non ha più sbaglia-
to niente conquistando il terzo set
di inerzia (6-4). La battaglia dei fan
vedeva i ragazzini pro Nadal azzit-
tire i più adulti amanti della classe
dello svizzero. Federer si prendeva
una pausa e decideva di giocarsi il
tutto per tutto. Basta colpi d’attesa,
era arrivata l’ora di rischiare. Basta
giocare sul rovescio di Nadal (tatti-
ca che garantiva allo spagnolo di
giocare spesso il suo mortale dritto
mancino anomalo), ma tirare i col-
pi e andare a rete. Così nel quarto
set lo spagnolo era in difficoltà e
Federer pareggiare il conto con un
secco 6-2. Con il centrale già total-
mente all’ombra si andava al quin-
to. I tifosi di Federer si rianimava-
no guardando lo svizzero salire
3-1. La stanchezza sembrava non
esistere per i due campioni che con-
tinuavano a sbracciare come matti.
A quel punto la vena del braccio di
Nadal si allargava e ogni punto di-
ventava per lui come vitale. Così lo
spagnolo tornava 4-4, salvava due
match point sul 5-6 e recuperava
nel tie break da 3-5 per chiudere
7-5. Che Federer inizi avere la psi-
cosi Nadal?

Schumacher e Alonso sul podio del Gp di Spagna Foto di Gero Breloer/Epa

■ di Lodovico Basalù

■ La promessa è diventata realtà. Dopo uno splendi-
do esordio in Moto Gp a Jerez, corredato dal secondo
posto (dietro a Capirossi), Daniel Pedrosa ha ottenuto
la sua prima vittoria nella classe regina, aggiudicando-
si in Cina la quarta tappa del motomondiale. Un risul-
tato chiaro che dimostra come lo spagnolo sia in cre-
scita esponenziale e soprattutto come la Honda si sia
davvero risvegliata con tutta la sua potenza di fuoco.
Che trova nel secondo posto di Hayden la conferma
della bontà della strada imboccata (i due hanno accele-
rato a metà gara ed è stata notte fonda per tutti). Di-
scorso diverso per la folta truppa italiana.
Chi si è trovato maggiormente in difficoltà è Valenti-
no Rossi. Il dottore, durante la prova, è rientrato ai box
per problemi di gomme. Dopo aver cambiato la poste-
riore, si è reso conto che i guia provenivano da quella
anteriore che si è sgonfiata: «Non ci voleva per il cam-
pionato - ha dichiarato Rossi -. Potevo conquistare 16
punti perché ero quinto e avrei battuto Edwards e
Hopkins». Valentino ha spiegato il perché delle gom-
me sbagliate: «La colpa è nostra e della Michelin. Nel
warmup avevamo provato una gomma più morbida,
come quella che hanno usato in gara gli altri. Invece la
Michelin ci ha consigliato un’altra soluzione». Guai

che non si limitano ai soli pneumatici, ma che investo-
no anche la moto è il chattering: «Adesso dobbiamo
mettere a posto bene la Yamaha. Siamo in ritardo ri-
spetto alla Honda. Ho parlato con i capoccia e gli erro-
ri commessi durante l’inverno li stiamo pagando ora.
Se partissimo meglio e provassimo meglio le gomme,
non succederebbero queste cose. Il chattering viene
dal telaio».
Niente da fare anche per Marco Melandri e Loris Capi-
rossi: i due non sono mai stati competitivi per la vitto-
ria. Con il pilota della Ducati, in particolare, ad affron-
tare, per l’ennesima volta, i problemi di competitività
delle Bridgestone.
 AlessandroFerrucci

MotoGp - arrivo: 1) Pedrosa (Spa); 2) Hayden (Usa);
3) Edwards (Usa). Classifica generale: 1) Hayden 72
punti; 2) Capirossi 59; 3) Pedrosa 57.
Classe 250 - arrivo: 1) Barbera (Spa); 2) Dovizioso
(Ita); 3) Aoyama (gia). Classifica: 1) Dovizioso 72
punti; 2) Barbera 69; 3) Lorenzo 63.
Classe 125 - arrivo: 1) Kallio (Fin); 2) Pasini (Ita); 3)
Bautista (Spa). Classifica: 1) Bautista 86 punti; 2) Kal-
lio 58; 3) Faubel 54.

Rafael Nadal Foto Ansa

TENNIS Internazionali d’Italia, bis dello spagnolo

Nadal entra nella storia
«Domato» Federer
dopo 5 ore di battaglia
■ Massimo Franchi / Roma
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